
LA MISSIVA «A mio marito e all’uomo pub-

blico chiedo pubbliche scuse». È Veronica

Lario che in una lettera a Repubblica sceglie

di difendere la sua «dignità di donna» davanti

al comportamento di

Silvio Berlusconi du-

rante la cena dei Tele-

gatti. Ed è tormen-

tone. Per tutta la giornata l’Italia si
ipnotizza,mentre lastoria fa ilgiro
delmondo.Dopoorediattesacol-
lettiva alle 16 e 30 arrivano le scu-
se richieste, affidate a una lettera:
«Cara Veronica, eccoti le mie scu-
se.Erorecalcitrante inprivato,per-
ché sono giocoso ma anche orgo-
glioso. Sfidato in pubblico, la ten-
tazione di cederti è forte. E non le
resisto».
È offesa Veronica. Sono state affer-
mazionidavverounpo’troppoga-
lanti quelle di Silvio nella serata
deiTelegatti. «Conteandreiovun-
que», aveva detto l’imprudente
Cavaliere alla Yespica, che però ci
tiene a tirarsi fuori: «Non so nul-
la». E alla Carfagna: «Se non fossi
giàsposato,mela sposerei subito».

Affermazioni imperdonabili «che
interpretocomelesivedellamiadi-
gnità, affermazioni che per l’età, il
ruolo politico e sociale, il contesto
familiare (due figli dal primo ma-
trimonio e tre figli dal secondo)
della persona da cui provengono,
nonpossonoessereridotteascher-
zose esternazioni», scrive Veroni-
ca.Dunque,«amiomaritoeall’uo-
mo pubblico chiedo pubbliche
scuse, non avendone ricevute pri-
vatamente». Cita anche un libro,
Veronica, un romanzo della scrit-
trice irlandese Catherine Dunne,
che ha per protagonista una don-
na abbandonata dopo 20 anni da
suo marito: «Chiedo anche se, co-
me il personaggio di Catherine
Dunne, debba considerarmi “La
metà di niente”». La sua dignità di
donna, che deve essere anche di
esempio ai figli, afferma Veronica,
è l’unico limite alla scelta sempre
seguita di «non lasciare spazio al
conflitto coniugale». Nei confron-
tidei figli,però,«l’esempiodidon-
na capace di tutelare la propria di-

gnità nei rapporti con gli uomini
assume un’importanza particolar-
mentepregnante».Poi,unattacco
duro, per quanto indiretto, al Ca-
valiere: «La difesa della mia digni-
tà di donna ritengo possa aiutare
miofigliomaschioanondimenti-
care mai di porre tra i suoi valori
fondamentali il rispettoperledon-
ne».
Caso vuole, dunque, che proprio
nei giorni in cui la Cdl si erge a pa-
ladina della famiglia, il suo leader
venga esposto da suo moglie al
pubblico ludibrio per il proprio
comportamento familiare. Se sul
piano politico la coincidenza non
è delle più felici, lo è ancora meno
su quello personale. Proprio oggi
su A esce un’intervista, anticipata
dal Corriere, in cui il Cavaliere par-
ladi suamoglie come «unadonna
speciale»: «Èstataunapassione to-
tale, quando ci siamo conosciuti
mi ha fatto perdere la testa. Non
mi ha mai fatto fare una brutta fi-
gura. E poi è anche indulgente».
In perfetto stile da commedia al-
l’italiana, in difesa della figlia offe-
sa scende in campo la madre. «Ve-
ronicaè statamolto brava -dichia-
ra la signora Bartolini - insomma,
inqualchemodobisogneràpurdi-
fendersi, o no?». Catherine Dun-
ne viene “scovata” in Spagna da
Farenheit, ai cui microfoni dichia-
ra:«Siamo di fronteaiprodromidi
un divorzio, e provo per la signora
Berlusconi molta simpatia per il

coraggio e per il modo in cui ha
espresso il suodolore».Daosserva-
triceesternaperòcommenta:«Tro-
vo surreale questo fracasso media-
ticosullevicendeconiugalidique-
stagrandecoppiadellapolitica ita-
liana».
E nel pomeriggio arriva la contrita
lettera di scuse del Cavaliere: «Sia-
mo insieme da una vita. Abbiamo
fatto insieme più cose belle di
quante entrambi siamo disposti a
riconoscerne in un periodo di tur-
bolenzaediaffanno.Mafinirà,e fi-
nirà nella dolcezza come tutte le
storie vere». Poi le giustificazioni,
quelle più classiche: «Le mie gior-
nate sonopazzesche, lo sai. Il lavo-
ro, la politica, i problemi, gli spo-
stamenti e gli esami pubblici che
non finiscono mai, una vita sotto
costante pressione. La responsabi-
lità continua verso gli altri e verso
di sé». Ma, afferma, «la tua dignità
non c’entra»anche «quando dalla
mia bocca esce la battuta spensie-
rata, il riferimento galante, la ba-
gattella di un momento. Ma pro-
poste di matrimonio, no, credimi,
non ne ho fatte mai a nessuno». E
conclude: «Scusami dunque, te ne
pregoeprendiquestatestimonian-
za pubblica di un orgoglio privato
che cede alla tua collera come un
atto d’amore. Uno tra tanti». Non
replicaVeronica,mentreBerlusco-
ni, il capo cosparso di cenere, vola
a Milano per cenare con la fami-
glia.

La risposta di Berlusconi alla
moglie, diffusa per agenzia
Cara Veronica, eccoti le mie

scuse. Ero recalcitrante in privato,
perché sono giocoso ma anche
orgoglioso. Sfidato in pubblico, la
tentazione di cederti è forte. E non le
resisto. Siamo insieme da una vita. Tre
figli adorabili che hai preparato per

l'esistenza con la cura e il rigore
amoroso di quella splendida persona
che sei, e che sei sempre stata per me
dal giorno in cui ci siamo conosciuti e
innamorati. Abbiamo fatto insieme più
cose belle di quante entrambi siamo
disposti a riconoscerne in un periodo di
turbolenza e di affanno. Ma finirà, e
finirà nella dolcezza come tutte le storie
vere.
Le mie giornate sono pazzesche, lo sai.
Il lavoro, la politica, i problemi, gli
spostamenti e gli esami pubblici che
non finiscono mai, una vita sotto
costante pressione. La responsabilità
continua verso gli altri e verso di sé,
anche verso una moglie che si ama

nella comprensione e
nell'incomprensione, verso tutti i figli,
tutto questo apre lo spazio alla piccola
irresponsabilità di un carattere giocoso e
autoironico e spesso irriverente. Ma la
tua dignità non c'entra, la custodisco
come un bene prezioso nel mio cuore
anche quando dalla mia bocca esce la
battuta spensierata, il riferimento
galante, la bagattella di un momento.
Ma proposte di matrimonio, no,
credimi, non ne ho fatte mai a nessuno.
Scusami dunque, te ne prego, e prendi
questa testimonianza pubblica di un
orgoglio privato che cede alla tua collera
come un atto d'amore. Uno tra tanti.
Un grosso bacio Silvio.

Le reti del capo
«oscurano» la notizia

ROMA Da sempre attenta alle vi-
cende di Silvio Berlusconi, alla
stampa straniera non è certo sfug-
gita la lettera aperta della moglie
dell'ex premier. La richiesta di scu-
se avanzata da Veronica Lario al
Cavaliere sulla prima pagina di Re-
pubblica e la risposta del leader
del centrodestra sono state ripre-
se dalle principali agenzie mondia-
li. La Reuters già alle 10 e mezzo
del mattino aveva dedicato un lun-
go articolo alla vicenda. Lo stesso
ha fatto la France Presse. Hanno
ricevuto la notizia anche gli abbo-
nati della spagnola Efe: Sempre in
Spagna, il quotidiano El Mundo
ha dedicato alla lettera un richia-
mo sulla prima on line.

Grande eco
sulla stampa estera

VeronicaeSilvio,unacommedia italiana
La moglie chiede scuse a mezzo stampa per essere stata offesa dal marito, lo accusa

di trascurare la famiglia e i figli. Lui la accontenta. Ieri sera però cena riparatrice...

■ di Wanda Marra / Roma

ROMA Il Tg de La7, nell'edizio-
ne serale, ha chiesto ai telespet-
tatori se secondo loro Silvio Ber-
lusconi e la moglie Veronica La-
rio si lasceranno o resteranno in-
sieme. Al termine del tg è stato
reso noto il risultato del sondag-
gio: gli ottimisti, per i quali il matri-
monio durerà, sono il 29%, men-
tre per ben il 71% la coppia è de-
stinata a scoppiare.
˘La lettera di scuse alla moglie
Veronica Lario è «un esempio di
comunicazione perfetta» per Sil-
vio Sircana, protavoce di Roma-
no Prodi. Risponde da «esperto
di comunicazione». «Sui conte-
nuti non mi esprimo - aggiunge -
ma per il risultato gli dò dieci».

Per gli italiani
si separeranno

La scheda

In Italia e nel mondo a vantarsi
di essere un «tombeur des femmes»

L’ex presidente
del Consiglio ha fatto passare

diverse ore prima
di dare la sua risposta

Scusami,
te ne prego

OGGI

Veronica con i figli Eleonore e Luigi; Berlusconi con Marina e Pier Silvio; a destra l’attrice Aida Yespica

LA RISPOSTA DI SILVIO

Poi il melodramma
si è ulteriormente reso

prosaico quando l’ex premier
ha fatto sapere di andare a casa

■ La «Silvio-Soap» è rimbalzata la
palla da Sky al Web, in un crescendo
terminato nei salotti serali di Bruno
Vespa e di Enrico Mentana. Con un
grosso buco nero: quello di Mediaset.
Fino alle 17, il silenzio: rotto dal Tg5
con un entusiastica lettura delle scu-
se di Berlusconi, mentre Studio Aper-
to no sa bene che registro scegliere,
tanto che passa con sollievoai servizi
su Grande Fratelli e similari. Spetta-
colare come sempre Emilio Fede, che
si lancia in un accorato soliloquio in
aperturadi giornale, arrivandoapar-
lare di sé in terza persona in qualità
di amico di ambedue, gonfio di tragi-
ca comprensione nei confronti della
signoraVeronicama, ancordipiù, di

amorevole intesa nei confronti del
SommoCapo.Ementre ilTg3 labut-
ta più sul sociologico, il Tg1 si rifugia
nell’istituzionale: intervista ad Ezio
Mauro(«Èunastoria italiana»,com-
menta serio il direttore di Repubbli-
ca), vari servizi freddi come un sand-
wich preso direttamente dal frigo.
Mentre il Tg5 rilegge per intero la let-
tera di Silvio quasi ignorando quella
della consorte, è Blob a confezionare
l’ideale sigladella Silvio-Soap: lui che
fa il cascamorto con una bella mora,
le nudità prorompenti di Aida Yespi-
ca che lampeggiano con vigore dallo
schermo... e di nuovo Silvio si spec-
chiò nell’italica tv.
 r.bru.

ROMA Ecco alcune gaffe stori-
che di Berlusconi: 24 giugno
1999 - A Cagliari in campagna
elettorale, Berlusconi smentisce
levoci su unflirt conValeriaMa-
rini e racconta:«La signora Mari-
ni l' ho incontrata credo sei-sette
anni fa a una festa di Tv-Sorrisi
Canzonì. Vidi un monumento
biondo che stava da una parte,
seduto a un tavolo. Andai lì, get-
tai l'occhiodistrattosul...viso,na-
turalmente».
5 aprile 2002 A Bologna, al
congressodiAn,Berlusconidice:
«ma che belle gambe che vedo
nelle prime file!».
17 marzo 2005 A Imperia, Ber-

lusconiracconta:«duranteunco-
mizio,hoincontratounabellissi-
ma ragazza e fui tentato di chie-
derle il numero di telefono. Ma
prima le chiesi quanti anni aves-
se. Lei mi rispose, 18. Allora le
chiesi se la suamammafossebel-
la come lei. E lei mi disse che lo
era molto di più.
Allora chiesi l'età della madre e
lei rispose che ne aveva 38.
Io allora le dissi: «Dammi il nu-
mero della nonna...».
7 maggio 2005 A Catania, Ber-
lusconi dice: «Mi hanno dovuto
togliere il rossetto dal viso che
erano le tracce deibaci scambiati
conlesignorepocofa,menoma-

le che non c'era Veronica perché
ne avrei passate delle belle».
21 giugno 2005 A Parma per
l'inaugurazione dell'Agenzia eu-
ropea per la sicurezza alimenta-
re, Berlusconi dice che, nel lavo-
ro diplomatico per fare in modo
cheParmasiaggiudicasse l'Agen-
zia, «ho rispolverato tutte le mie
arti da playboy, ormai lontane
nel tempo, e utilizzai una serie di
sollecitazioniamorevolinei con-
fronti della signora presidente»
della Finlandia, Tarja Halonen.
La battuta non piace in Finlan-
dia,dove, il giornodopo, ilmini-
stro degli Esteri convoca l'amba-
sciatore italiano.

La mamma di Veronica
Flora Bartolini commenta
seraficamente: passerà
anche questa buriana...
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